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G I L D A degli insegnanti

Scheda tecnica della Finanziaria 
Per aiutare la lettura ed agevolare una riflessione sui provvedimenti per la scuola abbiamo tradotto le principali novità nella scheda tecnica che segue. 

Le misure ricordate sinteticamente nella scheda tecnica sono non sempre condivisibili, più spesso sono inefficaci e, nella migliore delle ipotesi, inutili: nneessssuunn iinnvveessttiimmeennttoo ccrree--
ddiibbiillee ssuullllaa ssccuuoollaa,, ccii ssoonnoo iinnvveeccee ttaaggllii,, rraazziioonnaalliizzzzaazziioonnee,, rriissppaarrmmii ddii ssppeessaa. LLaa rriidduuzziioonnee ddeell 3300%% ddeeii ppoossttii ddii ssoosstteeggnnoo aavvrràà eeffffeettttii ppeessaannttiissssiimmii ssuullllaa ppoossssiibbiilliittàà ddii ssoosstteenneerree eeffffii--
ccaacceemmeennttee ggllii oobbiieettttiivvii ddii lleeggggee pprreevviissttii ee llee ssccuuoollee ssaarraannnnoo sseemmpprree mmeennoo iinn ggrraaddoo ddii aassssoollvveerree aallllaa pprroopprriiaa ffuunnzziioonnee ddii iinntteeggrraazziioonnee. Le scelte di questa finanziaria non hanno
coraggio né novità e, ppeerrffeettttaammeennttee nneell ssoollccoo ddeellllaa ppeeggggiioorree ttrraaddiizziioonnee ddeell ggoovveerrnnoo pprreecceeddeennttee,, qquueessttoo ggoovveerrnnoo nnoonn ssoolloo nnoonn mmeettttee aa ddiissppoossiizziioonnee rriissoorrssee ppeerr ii pprroossssiimmii ccoonn--
ttrraattttii,, mmaa ttoogglliiee ssoollddii aallllee ssccuuoollee,, rriidduuccee ggllii oorrggaanniiccii,, oobbbblliiggaa aa rriiccoonnvveerrssiioonnii ffoorrzzaattee.. Siamo sempre più convinti che la riqualificazione del nostro sistema di istruzione non si rea-
lizza attraverso nuovi modelli organizzativi delle scuole, ma ccoonn iinnvveessttiimmeennttii iimmppoorrttaannttii ccaappaaccii ddii vvaalloorriizzzzaarree,, qquuaalliiffiiccaarree,, mmoottiivvaarree pprrooffeessssiioonnaallmmeennttee iill ccaappiittaallee uummaannoo cchhee ddeell--
llee ssccuuoollee èè iill mmoottoorree:: ii ddoocceennttii.. AAdd eessssii èè nneecceessssaarriioo eedd uurrggeennttee rreessttiittuuiirree uunnaa ddiimmeennssiioonnee ddii ddiiggnniittàà pprrooffeessssiioonnaallee ee ssoocciiaallee cchhee ooggggii ggllii èè nneeggaattaa..

Autoaggiornamento e formazione dei docenti (art.1, c. 207) 
è prevista una detrazione d’imposta pari al 19% delle spese sostenute e documentate fino ad un massimo di 500 euro per autoaggiornamento e formazione.

Rilancio dell’efficienza e dell’efficacia della scuola (art. 2, c.411)
dal prossimo anno scolastico 2008-2009 l’orario settimanale dei licei sperimentali, a cominciare dalle prime classi, è riportato ad ordinamento quin-
di avremo quindi (classico 27,27,28,28,29; scientifico 25, 27, 28, 29, 30). Le prime classi della secondaria di secondo grado si formeranno sulla base
del numero degli iscritti e non più in base alla tipologia di indirizzo. Altra novità è che per incrementare il numero delle classi i dirigenti scolastici
devono essere autorizzati dal Direttore regionale.

Riduzione di spesa nel bilancio del MPI (art.2, c. 412)
le riduzioni imposte al bilancio della Pubblica Istruzione sono rideterminate in 1.324,50 mln di euro per il 2008 e 1402,20 a decorrere dal 2009.

ATA (art.2, c.415)
è consentita l’assunzione di 10.000 ATA in più rispetto ai 20.000 previsti dalla finanziaria 2007.

Qualità dell’istruzione e della spesa (art.2, c.417, 418, 419, 420, 421, 422, 423, 424, 425, 426)
Il ministro dell’Istruzione e quello dell’Economia definiranno attraverso un atto di indirizzo un nuovo modello organizzativo (sperimentazione triennale) indi-
rizzato ad innalzare la qualità del servizio di istruzione e ad accrescere efficienza ed efficacia della spesa. L’atto di indirizzo interverrà su: aa))rete scolastica
bb))organizzazione delle scuole cc)) formazione delle classi dd)) coordinamenti delle scuole con regioni ed enti locali ee)) revisione rapporto alunni/insegnanti ff)) ela-
borazione nuovi modelli di previsione demografica gg)) nuovi modelli di monitoraggio della spesa hh)) nuove finalizzazione dei risparmi ii)) nuove modalità di valu-
tazione degli effetti della sperimentazione; ll))è istituito presso il MPI un fondo per il concorso al finanziamento dei licei linguistici comunali e provinciali. Sarà
un organismo paritetico costituito da rappresentanti regionali e provinciali della pubblica amministrazione, con rappresentanti delle regioni degli enti locali e
delle istituzioni scolastiche che elaborerà localmente piani triennali di sperimentazione del nuovo modello amministrativo previsto dall’atto di indirizzo. Il pia-
no di sperimentazione ha l’obiettivo primario di realizzare economie di spesa, queste economie finiranno in un fondo e saranno riassegnate alle scuole che
hanno risparmiato. Finita la sperimentazione il nuovo modello organizzativo entro la fine del 2010-2011 darà esteso a tutto il territorio nazionale.

Edilizia scolastica (art. 2, c.c. 275,276,277)
tolti 20 mln di euro al finanziamento dei partiti e destinati ad incrementare le risorse per gli interventi sulla edilizia scolastica.

Personale in esubero (art.2, c. 411 punto D)
è introdotto l’obbligo alla riconversione professionale per il personale docente soprannumerario anche prescindendo dal possesso del titolo di
studio previsto per la classe di concorso su cui si viene riconvertiti, compreso il sostegno.

Docenti di sostegno (art.2, c.413, 414)
superato il rapporto 1:138 e quello delle certificazioni Asl, il nuovo criterio è di un posto ogni 4 classi funzionanti nel 2006-2007. L’obiettivo è di un
docente ogni 2 alunni handicappati con la possibilità di riequilibrio tra province diverse. LL’’oorrggaanniiccoo ddii ssoosstteeggnnoo eennttrroo iill 22001100--22001111 ddoovvrràà eesssseerree rriiddoott--
ttoo aall 7700%% ddii qquueelllloo 22000066--22000077. Non saranno più consentite assunzioni in deroga.

Reclutamento docenti (art.2, c.416)
le nuove assunzioni passeranno attraverso concorsi biennali, un apposito regolamento definirà i requisiti, e le modalità della formazione iniziale
nonché le procedure per il reclutamento. Le graduatorie ad esaurimento sono mantenute, abolite invece le norme Moratti sul reclutamento.

Mobilità dipendenti pubblici in esubero (art.3, c. 124, 125)
è prevista la possibilità, sulla base di accordi tra il ministero della Funzione pubblica e il ministero dell’Economia, che si realizzi una mobilità intercom-
partimentale nel biennio 2008-2009. Attraverso l’accordo saranno anche definiti modalità e criteri di trasferimento ed eventuali percorsi di formazione.

Docenti inidonei (art.3, 127)
può essere disposta la mobilità anche temporanea dei docenti inidonei all’insegnamento. Per raggiungere questo obiettivo i docenti inidonei sono
collocati in un ruolo speciale ad esaurimento. Per rendere possibile la mobilità e in attesa che uno specifico contratto collettivo nazionale quadro
definisca le corrispondenze tra profili professionali diverse sarà un DPCM a definire i criteri di raccordo e di armonizzazione.1

1 La numerazione utilizzata fa riferimento alla Legge Finanziaria pubblicata sulla Gazzetta Uffi-ciale -G.U. n. 300 del 28-12-2007 - Suppl. Ordinario n.285.
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